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C OMUNE D I A LTAVILLA M ILICIA 
Provincia di Palermo 

 

Ufficio di Presidenza del Consiglio 
 

 

Prot. n.                                                                             Ai Sigg. Funzionari Responsabili di P.O. 

                                                                                                                  SEDE 

                                                                                                        

                                                                                                         Al Signor Sindaco 

                                   SEDE 

              

               Ai sigg. Assessori comunali 

                                   SEDE 

            

             Al Segretario Direttore generale 

                    Dott.ssa Giovanna Divono 

                                   SEDE 

                               

                                                                                  E p.c.    Ai sigg. Componenti del Nucleo 

                                                                                                      di Valutazione dell’Ente 

 

Oggetto: Ulteriore sollecito per l’avvio dei Cantieri Regionali di Lavoro. 

 

Facendo seguito ai pregressi solleciti, purtroppo vanamente inoltrati, e considerato che ancora oggi 

non si intravede una data certa per l’avvio dei 05 Cantieri Regionali di Lavoro a suo tempo 

finanziati, con la presente si manifesta tutta la propria amarezza e tutta la propria costernazione per 

il fatto che ancora oggi, dopo più di 90 giorni dalla notifica del decreto (60 gg. stabiliti come 

termine di prima scadenza e ben 30 gg. già decorsi dei 60 autorizzati con successiva proroga)  non 

sono state ancora del tutto concluse, ed in qualche caso nemmeno avviate, le normali procedure 

amministrative per l’avvio al lavoro di circa 120 nostri concittadini che dallo scorso 13 dicembre 

2010 attendono con ansia un segnale positivo in tal senso. Si tratta di un fatto assolutamente grave, 

sicuramente senza precedenti in ogni dove e sul quale bisognerebbe davvero soffermarsi seriamente 

a riflettere circa la reale attenzione che intende prestare chi di dovere alle esigenze dei nostri 

concittadini, alle loro difficoltà ed ai loro reali bisogni più immediati che, in questo momento 

particolare di grave crisi economica, sono rappresentati per la maggior parte dei casi solo ed 

esclusivamente dalla possibilità di assicurarsi beni di primaria necessità. Non intendendo 

associarmi, sconcertato e profondamente colpito, a quel disarmante lassismo ed al disinteresse 
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generale che da tempo, come appare ormai evidente, si è stabilito di riservare a questa precisa 

problematica e francamente mi rifiuto di comprenderne motivazioni e finalità. Preannuncio, 

pertanto e fin da adesso, l’intenzione di volere tutelare personalmente l’interesse di tutti quei nostri 

concittadini disoccupati di lungo termine che rischiano di perdere, solo per indolenza altrui, questa 

importante opportunità lavorativa sebbene limitata per un tempo circoscritto a soli 60 giorni. 

Pertanto, è bene chiarire a futura memoria che, in caso di revoca del finanziamento, tale azione sarà 

avviata ed intrapresa in ogni sede e presso qualsiasi organo avrà competenze specifiche ad istruire 

un procedimento idoneo atto a rilevare quelle precise responsabilità soggettive di tutti coloro i quali, 

nella peggiore delle ipotesi,  avranno contribuito a determinare, per dolo o malafede, questa 

eventuale grave omissione di atti d’ufficio a danno della comunità e dell’immagine dell’Ente. Tanto 

si doveva, in maniera volutamente assai generica negli indirizzi, per quanto di Vostra competenza, 

ognuno per la sua parte, con l’auspicio di non dovere mai più intervenire per scongiurare gravi 

inadempienze su questioni di ordinaria amministrazione che stranamente degenerano, non di rado, 

in ben altro e solo ed esclusivamente per il costante lassismo, l’assoluto disinteresse e quella 

proverbiale superficialità che è divenuta ormai una spiacevole ed avvilente costante di un esecutivo 

distratto e superficiale anche su questioni di grande rilevanza sociale .  

Altavilla Milicia lì 15/03/2011                                 Il Presidente del Consiglio Comunale 

                                                                                                  Antonino Parisi 

 

 

 


